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Le misure attuative Parte la corsa all’adeguamento

Favorevoli al progetto anche i consulenti del lavoro

Avvocati sulle barricate
Sì di notai e commercialisti

Giovanni Negri
MILANO

Laconciliazionetaglia l’ul-
timotraguardo.Esiavviaalde-
butto. Da domani sarà, infatti,
invigoreilregolamentodelmi-
nistero della Giustizia che in-
tervieneperfissareleultimedi-
sposizioni necessarie. Il prov-
vedimento,decretoministeria-
len.180del18ottobre2010pub-
blicatosulla«GazzettaUfficia-
le» n. 258 del 4 novembre, deli-
neainfatti lecaratteristichede-
gli enti mediatori, di quelli di
formazione,letariffe,icontrol-
li sualboeregistro, leprocedu-
re. Con l’inserimento di
quest’ultimo tassello il quadro
èormaiprontoperl’esordiofis-
sato per la prossima primave-
ra.Fattisalvinaturalmentepos-
sibili slittamenti. Che però, a
questo punto, sarebbero moti-
vati da sole opportunità politi-
cheenonpiùdanecessitàtecni-
che.

Dal20marzo2011scatteràco-
sìunaformadimediazione«ob-
bligatoria» come condizione
di procedibilità nel processo
cheandràadaffiancarsiadaltri
duetipidiconciliazione,quella
volontaria e quella affidata al

giudice. Prima di poter avviare
unprocesso,cioè,sarànecessa-
rio avere concluso un procedi-
mento di conciliazione. E già
da alcuni mesi gli avvocati so-
no obbligati a fornire ai propri
clientiun’informativasullapos-
sibilità di risolvere la propria
controversia anche in maniera
stragiudiziale.

Unobbligoeunacondizione
di procedibilità che non inte-

ressalatotalitàdellecausecivi-
le,ma "solo" quelle in cui il tas-
sodiconflittualitàèparticolar-
mente elevato o il rapporto tra
le parti è destinato a protrarsi
neltempoancheoltreladefini-
zionedellasingolalite.Neldet-
taglio, nel perimetro della con-
ciliazione obbligatoria rientre-
ranno tutte le controversie in
materiadi:

1condominio;
1successioni ereditarie;
1 riconoscimento del danno da
incidentestradaleo nautico;
1responsabilità medica;
1contratti assicurativi,bancari
ofinanziari;
1diffamazione.

In ogni altra materia la me-
diazione potrà essere avviata
dalle parti su base volontaria,
siaprimacheduranteilproces-
so. Il giudice inoltre, a proces-
soiniziato,ancheinappello,po-
trà, a sua discrezione, ritenere
opportuno il ricorso agli orga-
nismi di conciliazione tenuto
conto dello stato del procedi-
mento,della natura della causa
e della condotta delle parti, in
manierataledanonfavoriredi-
lazioni.Ilprocedimentodicon-
ciliazione avrà una durata non
superiore a quattro mesi, tra-
scorsi i quali il processo potrà
iniziareoppureproseguire.

Imponente il peso delle con-
troversie che dovranno pren-
dere la strada degli enti di me-
diazionesiapubblici(quelliisti-
tuiti dalle Camere di commer-
cio o dagli ordini professiona-
li) sia privati: al ministero una
stimadimassimahaindividua-

toin600milacircalecauseinte-
ressatedallamediazioneobbli-
gatoria.Unamoledilavoroche
ha riacceso l’interesse intorno
allesoluzionistragiudizialidel-
le controversie. Tanto è vero
che nel corso di questi mesi si
sono moltiplicate le iscrizioni
alregistrodeglientidiconcilia-
zione in materia societaria
(l’unico sino a oggi istituito
presso il ministero) e le offerte
di formazione anche in assen-
za delle indicazioni fornite
adessodal regolamento.

Interminicomplessiviilpro-
gettodelministeropuntaadaf-
frontare, insieme alla riforma
del Codice di procedura in vi-
gore da poco più di un anno, il
nododellagiustiziacivileper il
presente e il futuro. Mancano
invece,perora,indicazionipre-
cise sulle soluzioni per affron-
tare lo stock di liti arretrate sti-
mate in 5 milioni e mezzo, an-
che se prende sempre più quo-
tal’ipotesidell’istituzionedise-
zioni stralcio cui chiamare a
contribuire anche i magistrati
che nelle prossime settimane
andranno in massa in pensio-
ne.
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Valore
della lite

Valore
della lite

Spesa
(per ciascuna

parte)

Spesa
(per ciascuna

parte)

Fino a 1.000 65

Da 1.001
a 5.000 130

Da 5.001
a 10.000 240

Da 10.001
a 25.000 360

Da 25.001
a 50.000 600

Da 50.001
a 250.000 1.000

Da 250.001
a 500.000 2.000

Da 500.001
a 2.500.000 3.800

Da 2.500.001
a 5.000.000 5.200

Oltre
5.000.000 9.200

1
CONDOMINIO E INCIDENTI
TRA LE MATERIE D’OBBLIGO

2
ENTI DI MEDIAZIONE
SIA PUBBLICI SIA PRIVATI

3
DURATA MAI SUPERIORE
A 4 MESI PER L’ACCORDO

4
VENTAGLIO DI CONTROLLI
SUI NUOVI MEDIATORI

I punti chiave

2 COMMERCIALISTI

4 CONSULENTI LAVORO

MENO CONTENZIOSO
Per i consulenti del lavoro
l’accento va messo sull’effi-
cacia di uno strumento che
dovrebbepermettere di da-
re un deciso taglio al trasci-
narsi in giudizio delle con-
troversie, offrendo una cre-
dibile strada alternativa. Il
tuttoaprendoancheuncre-
ditoneiconfrontideiprofes-
sionisti, chiamati a dare un
contributoimportantenelle
materie di loro stretta com-
petenza

FONDAZIONE DEDICATA
Grande soddisfazione per
l’entratainvigoredelregola-
mentoconlenormeattuati-
ve.Siègiàinsediatoilconsi-
gliodirettivodellafondazio-
ne dedicata dalla categoria
alle soluzioni stragiudiziali.
Invistalacreazionediunor-
ganismo di mediazione in-
ternazionale e di standard
diefficienza,mentresiriflet-
te sulla saldatura di un vero
e proprio network con uni-
versità, associazioni e cen-
tristranieri

Siconsideranoiscrittididi-
ritto al registro degli organismi
di mediazione gli enti già com-
presidaldecretodellaGiustizia
222/2004.

Ilresponsabileverificailpos-
sesso, in capo a tali organismi,
deirequisitirichiestiepuòchie-
dere eventuali integrazioni o
modifiche di informazioni. Se
entro30 giorni dalla comunica-
zione l’ente ottempera alle ri-
chieste, l’iscrizione si intende
confermata.

I mediatori abilitati a presta-
relalorooperainquestiorgani-
smi hanno sei mesi di tempo
dall’entrata in vigore del decre-
to180/2010peracquisireirequi-
siti(ancheformativi)pereserci-
tarelaconciliazione.Inalterna-
tiva, devono poter dimostrare
di aver svolto almeno 20 proce-
dure di mediazione in qualun-
que materia, di cui 5 concluse
consuccesso,anchesoloparzia-
le.

Sul frontedeglienti formato-
ri,siconsideranoiscrittididirit-
toall’elencodeglientiabilitatia
tenere i corsi di formazione
quelligiàinclusineldecretodel-
laGiustizia222/2004.Comeper
gli organismi, il "bollino blu" è
subordinato alla verifica dei re-
quisiti e all’integrazione delle
eventuali lacune entro 30 gior-
ni dal ricevimento della comu-
nicazione.

Infine, è simmetrico – rispet-
toaimediatori–l’iterdeiforma-
tori abilitati. I quali devono ac-
quisire entro 6 mesi dal’entrata
in vigore del decreto, i criteri
stabiliti dall’articolo 18 (tra cui,
lapredisposizionediunpercor-
so formativo di almeno 50 ore e
un distinto iter di altre 18 ore
biennalidi"aggiornamentopro-
fessionale" ad hoc, oltre alla ca-
pacità finanziaria e ai requisiti
dionorabilitàetrasparenzaam-
ministrativaecontabile).
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1 NOTAI

MILANO

Avvocati contrari. Anche
se con diverse sfumature. E for-
te interesse da parte delle altre
categorie. I professionisti si av-
vicinano in ordine sparso al de-
butto della conciliazione. Il re-
golamento in vigore da domani
confermalascommessasuglior-
dini che avranno un percorso
agevolato di adesione al regi-
strodeimediatoriechesivedo-
no riconosciute competenze
nelle materie di diretto interes-
se.

Categoria chiave è quella de-
gliavvocati.Chedasubitohadi-
mostrato una forte ostilità alla
mediazione, considerata un ul-
teriorepassaggiodellastrategia
dellasfiduciadimostratadalGo-
verno nei confronti dei legali. E
il regolamentonon sembraave-
re certo risolto le cose confer-
mando l’assenza dell’assistenza
legale obbligatoria, per esem-
pio. Tanto è vero che a un più
cautoCnf,che haavanzato lari-
chiesta di uno stralcio di alcune
materie dall’area del tentativo
obbligatorio, si affianca un bat-
tagliero Oua che ha già prean-
nunciato ricorso al Tar sul de-

creto.
Quanto al Notariato, il presi-

denteGiancarloLaurinihatenu-
to a sottolineare l’attenzione
perunostrumentoche coinvol-
ge figure come i notai che si ca-
ratterizzanoperposizioniditer-
zietàneiconfronti dei cittadini.

«LapubblicazioneinGazzet-
ta del decreto 180 sulla media-
zione ci riempie di soddisfazio-
ne – ha sottolineato il consiglie-

re nazionale dei commerciali-
sti, Felice Ruscetta – perché ci
crediamo». Intanto, prosegue
Ruscetta (che ne è presidente),
si è già insediato il Consiglio di-
rettivo di Adr commercialisti,
la Fondazione del Cndcec crea-
ta per dare una risposta in tema
digestione diconflitti ed inpar-
ticolare di mediazione civile.

Molti i progetti, dalla creazione
di un organismo di mediazione
nazionaleedinternazionalealla
definizione di alti parametri di
efficienza, alla realizzazione di
unnetworkconuniversità,asso-
ciazioni e centri internazionali.
Infine–concludeRuscetta–ab-
biamoappenaacquistatounsof-
tware che distribuiremo a tutte
le nostre camere di conciliazio-
neperunagestionepiùefficien-
tedell’attività».

Soddisfatti anche i consulen-
tidellavoro,cheleggonoibene-
fici della conciliazione soprat-
tuttoattraversolalentedelcon-
tenziososul lavoro.

«Il regolamento era atteso –
spiegailpresidentedellaFonda-
zione studi, Rosario de Luca –
ancheperchélacollettivitàavrà
a disposizione la riconosciuta
terzietà e capacità di comporre
controversie, tipiche della pro-
fessione dei consulenti. Le no-
stre strutture hanno già avviato
l’attività formativa che, con il
2011, sarà trasferita ai Consigli
provinciali».

L. Ca.
G. Ne.
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La complessità delle cause
decide le indennità

DAL13NOVEMBRE

3 AVVOCATI

RICORSO IN VISTA
Fortecontrarietàperiltenta-
tivoobbligatoriodiconcilia-
zione e per un regolamento
chenonhaaccolto lepropo-
ste dei legali né per l’inseri-
mento di un’assistenza tec-
nica vincolante né per i re-
quisiti di preparazione dei
mediatori. Il Cnf pensa a
uno stralcio di alcune mate-
rie, ma da parte dell’Oua si
sta preparando un ricorso
contro il decreto da presen-
tarealTar

TERZIETÀ VALORIZZATA
Da parte del notariato emer-
ge una reazione di grande
attenzione per un progetto
che valorizza anche la figu-
ra del notaio caratterizzata
da terzietà nei rapporti con
i cittadini. Partita la ricogni-
zione sul territorio mentre
si avvicina la costituzione
di organismi di conciliazio-
ne. Apprezzamento, infine,
per la soluzione data al ver-
bale di conciliazione in ma-
terie delicate come quella
immobiliare

ILDEBUTTO
Il tentativo di accordo
saràobbligatorio
invia preventiva
percirca 600mila cause
dal prossimo 20 marzo

POSIZIONI DIVERSE
Professionisti
inordine sparso
all’appuntamento
con le soluzioni stragiudiziali
per le controversie

Le competenze

Ai mediatori
sei mesi
per formarsi

T

MILANO

Un registro e un elenco. Il
primoperimediatorieilsecon-
do per i formatori. Con succes-
sivesezioniperglientipubblici
e per quelli privati, con spazi di
competenza dedicati in mate-
ria di consumo e internaziona-
le. Un ventaglio di indennità a
secondadell’importodellacau-
sa. Le modalità e il contenuto
deicontrolli.

Il decreto del ministero della
Giustizian. 180fapartire la cor-
sa per tutti i soggetti interessati
a presentarsi con le carte in re-
golaall’appuntamentodelpros-
simo 20 marzo, quando per un
ampio ventaglio di cause sarà

obbligatorio lo svolgimento di
untentativodiconciliazione.

Per potersi iscrivere al regi-
strodeimediatoriserviràunin-
vestimento contenuto quanto
al capitale (bastano 10mila eu-
ro, in analogia a quanto stabili-
toperlacostituzionediunasrl)
mapiùimpegnativoquantoalla

copertura assicurativa (neces-
saria una polizza di importo
non inferiore a 500mila euro).
L’ente dovrà poi assicurare di
poteresvolgere l’attività di me-
diazione in almeno due regioni
o in almeno due province della
medesima regione. I mediatori
dovranno poi essere almeno
cinque e, nel caso di apparte-
nentiaordiniprofessionali,ave-
re una fedina disciplinare non
macchiatadapiùdiunammoni-
mento.Quanto alla formazione
basterà il conseguimento di
unalaureatriennaleol’iscrizio-
ne a un ordine professionale.
Fattasalva la necessitàdi depo-
sitare copia della polizza, i re-

quisitipotrannoessereautocer-
tificati.

Allarichiestadiiscrizionedo-
vrà essere abbinato anche il re-
golamento di procedura, che
potrà stabilire il vincolo di pro-
posta alle parti, la possibilità di
siglare accordi di collaborazio-
ne con altri enti e quella di con-
vocare personalmente le parti.
Obbligatoriaanchelapresenta-
zionedellaschedadivalutazio-
ne e delle tariffe. Quanto a
quest’ultima il decreto, in alle-
gato, prevede importi che sa-
rannoapplicabili solodaglienti
pubblici; quelli privati potran-
nofissarepiù liberamentele lo-
rocifre,masempremuovendo-
si nei criteri fissati dal regola-
mento quanto a determinazio-
ne degli scaglioni e degli au-
mentiediminuzioni tarati sulla
complessità delle cause o sul
successo della procedura di
conciliazione. Comune il ticket
d’ingresso di 40 euro a forfait.

L’approvazione della domanda
di iscrizione comporteràanche
il sìalle tariffe.

Adattenuareilcostopericit-
tadini va ricordata però l’esi-
stenzadiunpacchettodiagevo-
lazioni fiscali che sancisce
l’esenzione del procedimento
di mediazione da imposta di
bollo o altra spesa, l’esenzione
dall’impostadi registrodelver-
bale di conciliazione fino a un
importo di 50mila euro e, in ca-
so di successo della procedura,
il diritto a un credito d’imposta
fino a 500 euro per il pagamen-
todelle indennità.

Perquantoriguardalaforma-
zione, il regolamento prevede
che i corsi non dovranno avere
unaduratacomplessivainferio-
re a 50 ore, essere frequentati
danonpiùdi30partecipanti,es-
sere conclusi da una prova del-
laduratadialmenoquattro ore.

G.Ne.
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Giustizia civile. In vigore da domani il regolamento del ministero con l’identikit degli enti e le tariffe applicabili

La conciliazione prende il largo
Completato l’ultimo tassello - Partono le operazioni di accreditamento

Guidaalla
mediazione
civile
Comefarela
conciliazione,
cosacambia
conlenuove
normeeicasi
pratici:un
instantbook
inedicoladal
13novembrea
6,90europiù
ilprezzodel
quotidiano

Iltentativodiconciliazionesarà
obbligatorio,nellaformadi
condizionediprocedibilitàper
poterpoiiniziareilprocesso,a
partiredal20marzo2011.Trale
materieinteressatedallanovità
cisonoilcondominio,i
risarcimentidannidaincidente
stradale,icontrattiassicurativi.
Allamediazioneobbligatoriasi
affiancanopoiquellavolontaria,
chelepartipotrannochiederein
ognimomentodellavicenda
giudiziariaequellaaffidataal
giudiceche,ancheinappello,
maprimadellaprecisazione
delleconclusioni,potràaffidare
laliteaunentediconciliazione

Lepartipotrannorivolgersia
entidimediazionesiapubblici
(costituitiperesempiodalle
cameredicommercioodagli
ordiniprofessionali)siaprivati.
Ilregolamentoinvigoreda
domanifissairequisitisiaper
chiintendeproporsicome
mediatoresiaperchipreferisce
invecesvolgerel’attivitàdi
formatore.Periprimiè
necessariaalmenounapolizza
assicurativadivalorenon
inferiorea500milaeuroela
disponibilitàdialmenocinque
mediatoridotatidilaurea
triennaleoiscrittiaunordine
professionale

Ilprocedimentodimediazione
nonpuòavereunadurata
superioreaquattromesi,
trascorsiiqualiilprocessopuò
iniziareoppureproseguire.Se
siraggiungeunaccordo,questo
dovràessereomologatodal
giudicee,poi,rappresenterà
titoloesecutivoatuttiglieffetti.
Incasodimancataintesa,seè
stataformulataerifiutatauna
propostadiaccordoela
sentenzacheconcludeil
processoèdicontenuto
corrispondenteallaproposta,la
partevincentepuòessere
costrettaapagarelespese

A pagina 32
Il regolamento sulla mediazione
in attesa di pubblicazione in Gazzetta

Agaranziadellaserietàdegli
entiilregolamentoprevedeuna
seriedipaletti.Èinnanzitutto
previstalacompilazionediuna
schedadivalutazionedel
serviziooffertodatrasmettere
alresponsabiledelregistro;in
casopoidimancata
omologazionedell’accordoda
partedelgiudicedeveesserne
informatoilministeroel’ente
devepoisvolgerealmeno10
procedimentidimediazione
nell’arcodi2anni.Èdi
conseguenzastabilitasiala
cancellazionesiala
sospensionedalregistro

Gli importi

Indennità da corrispondere agli enti di mediazione pubblici e degli
ordini professionali*. Valori in euro

(*) Per le spese di avvio importo fisso di 40 euro possibile aumento fino a un
quinto per liti complesse e in caso di successo; aumento di un quinto in caso di
formulazione della proposta; riduzione di un terzo per le liti previste dalla
conciliazione obbligatoria e quando le controparti sono assenti dal procedimento


